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La Grimaldi debitrice a Marietta «promessa» torinese 

Il Billy fa il gioco poi perde 
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E' stata una partita studiatissima e tesa -72 a 65 il risultato finale - Gianelli il migliore della squadra 
di Dan Peterson insieme a Mike D'Antoni e Franco Boselli - La giornata negativa degli arbitri 

Sinudyne-Pintinox: 111-80 
Uno strepitoso Marquinho 

SINUDYNE: Valenti 16, 
Cantamessi 2, Martini, Vil-
lalta 26, Marquinho 40, Ge
nerali 6, Porto 4, Me MH-
lan 10, Bonamico 7 (n.e.: 
Caglieris). 

PINTINOX: Marusich 9, G. 
Motta 2, Garrett 11, Pa-
lumbo 16, Fossati, Hunger 
22, S. Motta, Solfrini 4, 
Costa 8, Spillare 8. 

ARBITRI: Filippone e Ca-
gnazzo, di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Sinudyne 
15 su 15; Pintinox 14 su 19. 

BOLOGNA — Un Marquin
ho strepitoso coadiuvato da 
un altrettanto prorompente 
collettivo bianconero ha 
stracciato letteralmente gli 
avversari di turno, la Pintinox 
di Riccardo Sales (111-80). 
- L'asso brasiliano ha cattu
rato rimbalzi, portato palla, 
assistito i compagni e, non ul
timo, ha realizzato la bellezza 
di 40 punti in 35 minuti di 
presenza sul parquet. Si è ri
visto pure Pietro Generali ap
parso senza complessi e più 
determinato. Franco Boselli, i suoi 16 punti 

non sono bastati al Billy. 

Risultati e classifiche 
Al: Antonini-Tal Ginseng- 93-85; Varese-*Recoaro 65-60; 

Grimaldl-BUIy 72-65; IeB-*Hurlingam 89—74; Scavolini-Fer-
rarelle 107-77; Sinudyne-Pintinox 111-80; Squlbb-Bancoroma 
94-89. 

A2: Eldorado-Liberti 76-72; Honky Jeans-Brindisi 105-89; 
Latte Matese-Acqua Fabia 88-83; Mecap-Maguadyne 83-81; 
Rodrigo-Stern 84-78; Superga-Sacramora 91-85; Carrera-
•Tropic 113-110. 

CLASSIFICHE — Al: Varese 16; Grimaldi 14; Billy 12; 
Pintinox, ScavoUni e Sinudyne 10; Squibb, Antonini 8; Hurlin-
gham, IeB 6; Ferrarelle e Recoaro 4; Baucoroma e Tal Ginseng 

A2: Carrera 16; Brindisi 14; Superga 12; Latte Matese, Hon
ky Jeans, Eldorado 10; Sacrantora 8; Tropici, Liberti, Acqua 
Fabia 6; Magnadyne, Mecap e Rodrigo 4; Stero 2< 

PROSSIMO TURNO (domenica 9 norembre, ore 17.30) — 
Al: Bancoroma-Pintinox (8/11); IeB-Sinudyne; BUIy-Hurlln-
gham; Varese-Scarolini; Recoaro-Grimaldi; Ferrarelle-Antoni-
ni; Tal Ginseng-Squibb. 

Al termine della seconda tappa giunta a Firenze 

La Lancia di Patrese 
guida il Giro d'Italia 

La sua turbo ha aumentato il vantaggio sulla Porsche di Morelli 

FIRENZE — Al termine della seconda tappa 
(Rimini-Firenze) dell'ottavo Giro d'Italia au
tomobilistico, la Lancia Beta «Montecarlo» 
turbo di Patrese-Alen-Kiwimaki è sempre in 
testa alla classifica e—oltre ad aggiudicarsi le 
tre prove in programma ieri — ha portato a 
2*09"8 il vantaggio sulla seconda classificata, 
la Porsche 935 biturbo di Moretti-Schoen-Ra-
daelli. . . -.-

Il dominio della «Montecarlo» ha comincia-^ 
to a delinearsi dapprima in mattinata, con le 
due prove speciali di Sestino e della Stia; poi, 
nel pomerìggio, sulla pista dell'autodromo del 
Mugello con la seconda prova di circuito. 

Alla partenza sono scattati Patrese e Moret
ti il quale, con la sua Porsche 935 biturbo, si è 
portato subito in prima posizione, mentre in 
terza e quarta posizione si inserivano Alboreto 
(con la Lancia Beta volumetrica) e Almera 
con la Porsche turbo 934. 

Dopo pochi giri, tuttavia, la vettura del fran

cese ha accusato dei disturbi e ha dovuto ab
bandonare; analoga sorte è toccata poi a Mo
retti il quale — dopo aver condotto la gara a 
un ritmo assai sostenuto—ha dovuto rallenta
re per guai alla lubrificazione a tre giri dal 
termine, lasciando così via Ubera a Patrese. 

Ecco la classifica generale dopo la seconda 
tappa: 

1. Lancia Beta «Montecarlo» turbo (Patre-
se-Alen-Kiwimaki) 1 ora 32*03"; 2. Porsche 
935 biturbo (Moretti-Schoen-Radaelli) a 
2'09"8; 3. Lancia «Strato*» (Tabaton-Pirro-
Perissuti) a 7'31"8; 4. Lancia «Montecarlo» 
volumetrica (Alboreto-Bettega-Bernacchini) 
a 9'14"; 5. Porsche 911 (Busseni-Rossi-Bonde-
san) a 9*45"; 6. Porsche 911 (Pantaleoni-Leo-
ni-Tedeschini) a 10*25"; 7. Porsche 935 (Sil-
vel-Jaubert-Decourt) a 11'12"; 8. Fiat «Rit
mo» 75 (De Vho-Capone-Maran) a 11'34"; 9. 
Lancia «Stratos» (Alberti-Lucky-Pons) a 
H'57"; 10. De Tomaso «Pantera» (Spiffero-
Elmer) a 12*04". 

Ciclismo: è di Fausto Scotti 
l'ultimo acuto della stagione 
' Nostro servizio 

BIASSONO — Da ben cin
quantanove anni la Coppa d* 
inverno chiude la stagione, a-
gonistica del ciclismo dilet
tantistico nazionale. Un ap
puntamento molto sentito da 
parte dei corridori che ancora 
vogliono gettare nella mischia 
le ultime energìe di una sta
gione molto intensa iniziata 
nel lontano mese di febbraio. 
Per questo e anche per altri 
motivi la corsa di Biassono ri
veste un fascino tutto partico
lare. Nella cittadina brianzo
la convengono per l'occasione 
anche numerosissimi «addetti 
ai lavori» con l'intento di vi
sionare quei corridori che non 
hanno ancora trovato una si
stemazione per la prossima 
stagione. 

Calbo d'oro della corsa è 

tra i più blasonati: vi figurano 
infatti i nomi di Giorgetti, 
Fabbri, Vigna, MarcolL Mar
tinelli Ieri il più bravo di tutti 
è stato il ventottenne berga
masco Fausto Scotti, che e 
riuscito a imporsi allo sprint 
nei confronti di due compagni 
di fuga. Bellona e Pievani, i 
quali hanno duvuto acconten
tarsi delle posizioni di rincal
zo. Scotti è un corridore or
mai alla fine della carriera. 
Quest'anno è stata la sua ulti
ma stagione e ha voluto acco
miatarsi dal mondo dilettan
tistico con una vittoria di pre
stigio, senza dubbio la più sof
ferta di tutta la sua lunga car
riera. 

È stata una gara molto 
combattuta con numerosissi
mi tentativi di fuga che hanno 
visto in primissima fila il 

campione d'Italia Pievani, il 
brianzolo Lazza rato e il bre
sciano Busacchini. Il percorso 
molto nervoso ha favorito le 
brevi fughe. A una decina di 
chilometri dalla conclusione, 
Scotti, Belloni e Pievani riu
scivano a guadagnare una 
manciata di secondi sufficien
te per potere disputare in 
tranquillità la volata nella 
quale Scotti dimostrava tutta 
là sua esperienza. 

Arrivo: 1) Fausto Scotti (I-
sal-Tessari), km 148 in tre ore 
e un secondo, media km 
44,179; 2) Belloni (Ped. Mon
zese); 3) Pievani (Mac Air); 
4 ) Magnnza (Brooklyn), a 
quindici secondi; 5) Leali (I-
sal-Tessari); 6) Fusarpoh; 7) 
Busacchini; 8) Antinori; 9) 
Paridi; 10) FerrerL 

Gli «internazionali» d'Italia a Venezia 

Super ping-pong: 
arrivano i cinesi 
e vincono tutto 

VENEZIA — Si sono l u 
crasi ieri a Venezia, gli ottavi 
Campionati internazionali d'. 
Italia di tennistavolo. Gli a-
tleti della Repubblica popola
re cinese hanno conquistato i 
sette titoli in palio: a squadre 
maschile e femminile, singo
lare e doppio maschile e fem
minile e doppio misto. Dopo 
la vittoria a squadre maschile, 
i cinesi hanno vinto la gara 
più prestigiosa, il singolo ma
schile, con il loro numero uno 
e numero quattro del mondo 
.Wang-Hui-Yuan, che in fina
le ha superato il suo compa
gno Shi-Zi-Haò al termine di 
un incontro molto spettacola
re, che ha strappato gli ap
plausi del folto pubblico vene
ziano accorso all'Arsenale per 
le finali. _ -

Per gli azzurri, la gara che 
ha riservato più soddisfazione 
è stata quella del doppio ma
schile, con i due titolari Bisi e 
Costantini ottimi secondi alle 
spalle di Wang-Hui-Yuang e 
Xie-Sai-Ke. La coppia italia
na, in precedenza aveva bat
tuto in semifinale la seconda 
coppia cinese in gara, quella 
formata da Shi-Zi-Hao e Lu-
Yao-Hua, due giocatori inse
riti tra i primi dieci della clas
sifica mondiale. Nel singolo 
femminile, vittoria della nu
mero uno di Cina Qi-Bao-
Xiang. Nel doppio femminile, 
ancora titolo per le cinesi con 

Qi-Bao-Xiang e Geng-Li, che 
hanno superato una coppia 
ungherese formata da Balogh 
e Boivari Nell'ultima gara in 
programma, il doppio misto, 
vittoria della coppia Wang-
Hui-Yuang e Geng-Li, che 
hanno superato i compagni di 
squadra al termine di un in— 
contro durato cinque lunghi 
set. 

La cerimonia di chiusura 
con la premiazione di tutte le 
12 rappresentative presenti a 
Venezia ha messo fine a que
sta ottava edizione degli in-
temazionalL • 
• TENNIS — L'italiano A-
driano Panatta è stato scon
fitto per 4-6,6-3,6-1,7-6 (7-4 
al tic break) dallo statuniten
se Brian Gottfried nella finale 
del singolare maschile del 
Torneo Internazionale di ten
nis di Parigi. L'incontro è sta
to molto combattuto ma alla 
fine Panatta ha dovuto cedere 
di fronte al forte Gottfried. 
•PALLAVOLO — Le socie
tà colpite dal veto della Fede
razione brasiliana (che ha im
pedito ai suoi giocatori di in
teresse nazionale di trasferirsi 
all'estero) potranno tesserare 
atleti stranieri fino al 31 di
cembre. Lo ha deciso il Consi
glio di teca delie società ma-. 
•chili e femminili dì «Al» e 
«A2»} riunitosi a Bologna. La 
decisione è stata motivata con 
la straordinarietà del caso. 

loto 
Catania - Monza 
Catana - Spai * 
Foggia - Atalanta 

Gtnoa - Taranto 1 
Lazio - Riminl 1 
Lacco - LJt. Vicanza 1 

Milan • Palatino 
Pasca» • Varato 
•ha • Sampdoria 

Verona • Bari 

Vis Posare -
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Anche la ligier 
. contraria al t < 
«mondiale» di F.l 
PARIGI — «Due campici 
nati del mondo di Formula 
1 nel 1981 sono una vera e 
propiia assurdità» ha di
chiarato fl costruttore 
francese Guy Ligier com
mentando la decisione del 
presidente della FOCA, 
B e n i Ecckstonc, di creare 
un campionato «pirata» 
patrocinato da una nuora 
Federazione, la «Worid 
Federation of Motor 
Sport». ' 
- Ligier è un «piccolo co
struttore» che conta nel 
1981 di correre in equipe 
con la «Talbot», un «gran
de» che intTnitff partecipa
re soltanto al campionato 
del fltoooo ovsjsnszzsto 
dalla FISA, runico ricono
sciuto dagli, altri grandi 
costruttori come Renault, 
Alfa Romeo e Ferrari. 

GRIMALDI TORINO: Della 
Valle 1, Brumatti 9, Benatti 
8, Marietta 16, Speicher 
14, Sacchetti 8, Wansley 
16. 

BILLY MILANO: D. Boselli 
4, F. Boselli 16, Blaggl, D* 
Antoni 16, Cerlonl, Ferracl-
ni 12, GaUinari 3, Gianelli 
6. 

ARBITRI: Martollni e Fiori
to, di Roma. 

. Nostro servizio 
TORINO — Si chiama Ma
rietta un giovane del vivaio 
torinese dal precisissimo, tiro. 
La partita è stata studiatissi
ma e tesa, molto bella negli 
schemi ma troppo tarata dagli 
errori in fase risolutiva. Il ri
sultato finale è stato 72 a 65 
per la Grimaldi. Il Billy tutto 
sommato ha meritato di per
dere proprio perchè ha avuto 
la partita sempre in mano, 
con una splendida difesa a uo
mo incentrata sull'insuperabi
le Gianelli, anche ieri il gioca
tore migliore della sua squa
dra: ai milanesi è mancata in 
maniera incredibile la preci
sione nel tiro. E, se si vuole, 
per cercare tra i giocatori il 
responsabile della debacle — 
per quanto perfino Peterson 
rifiuti un simile metodo e ad
debiti la sconfìtta al collettivo 
— va detto che, se Celioni a-
vesse preso almeno in un paio 
di occasioni, il risultato sicu
ramente sarebbe stato favore
vole al Billy. Gloria e punti 
quindi alla Grimaldi arcigna 
in difesa ma inefficace in a-

1 vanti, se non fosse stato ap
punto per Marietta, l'unico 
della sua squadra che abbia 
sempre trovato la posizione di 
tiro e, naturalmente, la mira. 

E gli altri? Sacchetti non è 
quasi mai stato in partita, se 
non in uno scorcio del primo 
tempo, Wansley, poveretto, si 
è trovato incollato ad uno dei 
migliori difensori di tutto il 
campionato, quel John Gia
nelli .che può portare la sua 
squadra ai vertici della clas
sifica. Da Brumatti, Speicher 
e Benatti ci si aspettava di 
più, ma il risultato del campo 
dà ragione a loro. . 
< - 'Non tutto è da scartare in 
campo milanese. Tre uomini 
hanno fatto squadra: D'Anto-
nij Franco Boselli e il pivot 
americano. Peccato proprio 
che gli altri non ci fossero, 
fatto salvo Ferracini, che è co
me una muraglia in difesa ma 
in attacco, come il suo solito, 
è poco prolifico. Il pubblico 
che gremiva in ogni ordine di 
posto il Palasport di Torino è 
comunque uscito soddisfatto. 
E per la vittoria della Grimal
di e per avere assistito ad una 
partita degnissima nonostan
te. i numerosi errori. 

Nel primo tempo il Billy 
sembava destinato a prendere 
il largo: avanti per 18-11 dopo 
nove minuti, sembrava, poter 
reggere bene agli attacchi av
versari. Ma Asti finalmente 
decideva di mandare in cam
po Marietta e le sorti dell'in
contro sì riequilibravano. Il 
primo tempo si è chiuso sul 
40-39 a favore dei torinesi. 
Stesso schema nella ripresa. 
La Grimaldi prova con una 
difesa 2-1-2 con perno in 
Wansley, subito però, ritorna 
alla difesa à uomo. Ma il Billy 
sembra inarrestabile, nono
stante l'incredibile serie di 
centri sbagliati. Rientra però 
Marietta al 5' e di nuovo i to
rinesi vanno in vantaggio. 

Sul fronte opposto, un delu
dente Cerioni non può fare al
tro che mandare a picco la 
propria squadra. Giornata no 
del fulvo cecchino, che solo 
quando gioca contro la zona e 
a suo agio. Ed ennesima gior
nata no degli arbitri, autori 
domenica scorsa dTcastrone-
rie che avrebbero dovuto far 
meditare i desigaatori. Ma, è 
risaputo, da una Federazione 
che contìnua a vantarsi di un 
fortunoso argento olimpico, 
mostrando di preferire i bla
soni alla diffusione dello sport 
di massa, non c'è proprio da 
attendersi che scelte baronali. 

Mswio Amori 

Viola piega il Rimiri: 1-0 

La Lazio gioca a calcio 
solo per un quarto d'ora 

il resto è uno strazio 
Irrilevante il rientro di Stefano Chiodi dopo la squalifica per lo 
scandalo delle scommesse - Numerosi svarioni dei biancazzurri 

MARCATORE: Viola (S) al 5* 
del s.t. 

LAZIO: Moscatelli; Splnozzl, 
Otterio; Perroae, PocnescI, 
Mastropasqua; Viola, San-
guln, Chiodi, Blgon (dal 69' 
Ghedìn), Greco (dal 78* 
Cenci). 

RIMINI: Petrorlc; Merli, 
Buccilli (dal 61* Chlarugl); 
Rossi, Favero, Parlanti; 
Saltarti, Mazzoni, Bllardi, 
Biondi, Donatelli (dal 75* 
Sartori). 

ARBITRO: Lanese di Messi-
:. na. 
ROMA — Contro il Rimini è 
stata la più brutta partita gio
cata finora dalla Lazio. Alla 
fine il risultato è riuscita an
che a rimediarlo, di misura, 
solo 1-0, balzando in solitudi
ne al comando della classifi
ca, grazie ai passi falsi nei 
quali sono incappate l e s u e 
antagoniste d'alta classifica. 
Nonostante il suo incedere 
spedito, i programmi rispetta
ti però, occorre dire con since
rità che noti è tutto oro quello 
che riluce. La vittoria di ieri 
sui volenterosi romagnoli non 
è riuscita assolutamente a na
scondere ia mediocre prova 
della squadra di Castagner, 
incapace per quasi tutta la 
partita di creare un gioco ele
mentare che potesse consenti
re di aver ragione del corag-
e'oso Rimini, una squadra 

:n disposta dal suo allenato
re Bruno, che non ha mai avu
to soggezione del suo più tito
lato avversario. 

C'è stata - soltanto una 
fiammata vivacissima, all'ini
zio della ripresa.'È durata 
quasi un quarto d'ora e in 
questi pochi minuti si è vista 
la vera Lazio. Ha stretto alle 
corde il suo avversario, lo ha 
messo ripetutamente in diffi
coltà con una girandola di a-
zioni. In questo scorcio di ve
ro calcio (perché per il resto & 
stato uno spettacolo desolan
te) la Lazio si è vista negare al 
3* un calcio di rigore dall'in
certo arbitro Lanese, che non 
ha ravveduto gli estremi della 
massima punizione su un fallo 
commesso ai danni di Ma
stropasqua. 
. Al 5* na messo a segno con 

LAZIO—RIMINI: duello aereo 
fra Chiodi e un difensore rimi-
nase. -
Viola il gol vincente. È stata 
indùbbiamente la cesa più 
bella di tutta la partita e vale 
la pena raccontarla.Sulla de
stra Mastropasqua riceveva il 
pallone da Sanguin. Scendeva 
velocemente e poco fuori dal
l'area veniva messo a terra da 
Biondi, l'arbitro decretava la 
punizione, che s'incaricava di 
battere Citterio. II terzino, 
con un tiro secco e radente fa
ceva incuneare la sfera nel vi
vo dell'area. Su questa si get
tava con perfetta scelta di 
tempo e di coordinazione Vio
la, che al volo correggeva in 
rete la traiettoria del pallone. 
Qualche minuto dopo, all'I 1', 
la Lazio avrebbe potuto an
che raddoppiare, ma Greco 
riusciva nell'incredibile im
presa di buttare fuori, a porta 
completamente sguarnita, 
una respinta di Petrovic su un 
violentissimo tiro scagliato 
ancora da Viola, appena qual-

' che metro dentro l'area.. 
Era questo l'ultimo sprazzo 

dei biancazzurri, che piomba
vano nuovamente nel buio; e 
questa volta era buio pesto. A 

differenza del primo tempo, 
dove i laziali avevano cercato 
di portarsi nell'area avversa
ria, attrverso una manovra 
però troppo lenta e compassa
ta, nell'ultima mezz'ora della 
ripresa la Lazio sprofondava 
nel caos. Di fronte ad un Ri
mini deciso a raggiungere il 
pareggio, i biancazzurri face
vano comletamente «tilt». In
fluiva senz'altro l'uscita di Bi-
gon, uomo d'ordine della 
squadra, sostituito da Ghe-
din, per il risentimento di un 
vecchio malanno, ma non al 
punto di giustificare l'assurda 
sarabanda di errori commessi 
negli ultimi venti minuti da 
tutti i laziali indistintamente. 
Una cosa da mettersi le mani 
nei capelli. È successo di tut
to: palloni calciati in tribuna o 
sui piedi degli avversari, rinvìi 
«sporchi» e affannosi, creando 
il panico al povero Moscatelli, 
rimasto fino allora pratica
mente inoperoso. 

Bene è andata che il Rimini 
il gol del pareggio non ò riu
scito a trovarlo, pur sfioran
dolo in un paio di occasioni. 
Forse lo avrebbe meritato, 
non tanto per suo merito, aia 
perché la Lazio non si è dimo
strata superiore. Un gol i ro
magnoli erano riusciti a se
gnarlo al 28' con Chiarugi, 
subentrato all'infortunato 
Buccilli, ma l'arbitro giusta
mente lo annullava, perché 1* 
ala tirava direttamente in 
porta un calcio di punizione a 
due. 

Anche nel primo tempo al 
45' l'arbitro annullava un gol 
di Mastropasqua per fuori
gioco di Chiodi, ieri all'esor
dio in biancazzurro, dopo la 
squalifica per la vicenda delle 
scommesse, in un primo mo
mento lanose lo aveva con
cesso, ingannato anche dal 
sua guardalinee, che dopo a-
ver sbandierato la posizione 
irregolare del laziale, invece 
di rimanere fermo con la ban
diera alzata, tornava a cen
trocampo. Reclamavano a 
lungo i romagnoli e l'arbitro 
decideva di consultare fl guar
dalinee, decretando cosi l'an
nullamento. 

Paolo Ceprio 

I liguri infilati da un gol di Rossi sa punizione: 1-0 

Il Pisa toglie alla Samp 
due punti e imbattibilità 

MARCATORI: Rea«a(P)a*ril'del put. 
PISA: Marnassi; Ressi, Mas 

Garati, Gassosi; Imitatosi (dal 35» del aX 
Vis***), Chierico, Quadri, Graziasi, Casta-
rattL 12 Bus»» 13 Ti 11 a Saul, 14 Vis***, 15 
TnttiBO, l i BtrtsnL 

SAMPDORIA: Gareha; Pimgifcsi (dal 25* del 
S4. Menar!), Ferissi; ReéfegMerL Lafozz*, 
Fesse**; Vela, GttsadL De Ponti, Del Neri 
(Rosesi dal 1» del uX.\ Crnvns 12 Btsms- ( 

- zoo*, 13 Gamtxx*, 14 
ARBITRO: Lo 

Nostro servizio 
PISA—Una partita come da tempo non se ne 
vedevano all'Arena Garibaldi di Pisa dove la 
squadra di casa ha infranto l'imbattibilità del
la Sampdoria. Gli uomini di Rkcomini per la 
verità non sono mai stati in partita e se alla 

-fine hanno subito la punizione della sconfitta 
non si può certo dire che si siano dati un gran 
daffare per propiziare una sorte migliore. 

n gol che ha deciso l'incontro è giunto quasi 
inaspettato all'I 1* di gioco dopo che J* squa
dre, scese in campo attente e guardinghe, si 
erano affrontate con reciproco timore nei pri
mi minuti della partita. C e un calcio di puni-
ziose in favore del Pisa due-tre metri fuori 
dell'area di rigore, Graziani è sulla palla 
me a CantaruttL ma serve a eoi presa lo : 
cato Rossi che dal limite lascia partire un gran 
tiro forte e teso e imprendibile per lo sbalordito 
GareBa. È Vl-O che non subirà ritocchi fino si 
ternane della partita, 

La Sampdoria subisce un pò* paativameate 
la superiorità dei nerazzurri forse anche per 
ropaca prestazione di Del "Neri che neOa riprc-

soatìtuito con fl pia attivo RoseOL 

Nel secondo tempo l'incontro si'anima an
che per l'espulsione di Graziani (ottima la sua 
prova fino a quel momento). Per sopperire al 
grave handicap Toneatto arretra Bartolini; la 
squadra non mostra sbandamenti e la Samp 
non riesce ad approfittare neanche della supe
riorità numerica. Da segnalare ali*8* una mez
za rovesciata di De Ponti che sfiora il palo alla 
sinistra di Mannini e all'I 1* un tentativo egre
gio di Velia, che però è impreciso. 

Al 20* viene espulso anche De Ponti per un 
fallo di reazione su Quadri; sia pure riequili
brate le forze in campo, la partita si mantiene 
nervosa, a tratti dura e le ammonizioni fiocca
no. A un certo punto Riccomini si rende conto 
che le cose si stanno mettendo male per la sua 
squadra e tenta la carta della disperazione 
chiamando in panchina un difensore. Pellegri
ni, e mettendo in campo la punta Monari. 

Ma è ancora il Pisa a farsi pericoloso con un 
assolo di Quadri che sciupa una facile occasio
ne dopo essersi liberato del suo controllore. 
Una sostituzione anche per il Pisa: al 35* esce 
Bartolini afflitto da crampi ed entra Vigano. 
Negli ultimi minuti della partita i Mucerchiati 
si fanno sotto alla ricerca del pareggio trasci
nati da un ottimo Rcdeg^im e da wi altrettan
to bravo RoseOL ma i padroni di essa control-
lano con sufficiente destrezza le incursioni av
versarie mettendo m evidenza anche discrete 
dosi di copertura in una difesa finalmente di-
sismitta, bea coordinala dal hlietoOcchipiati e 
rinforzata dal nuovo acquisto Massoni. A 
quattro minuti dsBs fine ruttino brivido per i 
tifosi nerazzurri: su calcio piazzato dal limite 
Genzano manda a lato dì poco. 

» 

e forte con le erbe. 
Da sempre. ^ ^ 

Arrivano 
i piemontesi! 

<^B% ì 


